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11 rapporto Musei, biblioteche e teatri: investiti solo 15 euro per abitante 

Istruzione e cultura a Napoli 
ìvicum» boccia il Comune 

Record negativo anche per le forti spese dell'Ente 

Bilanci sotto la lente per il Comune di Napoli 

NAPOLI — Annuale — e impietoso 
— arriva il raporto Civicum sul Comu­
ne di Napoli. Una rapporto che fotogra­
fa la situazione de 2008, «segnato» da 
una riduzione della spesa complessiva 
di quasi 300 milioni di euro «dovuta al­
la diminuzione sia delle spese correnti 
sia degli investimenti». Secondo Civi­
cum, le politiche cui il Comune di Napo­
li destina la proprie risorse in misura 
molto superiore rispetto alla media na­
zionale sono territorio e ambiente, via­
bilità e trasporti. «La funzione territo­
rio e ambiente copre circa il 21% della 
spesa corrente — si legge infatti nella 
relazione —. Circa il 64 per cento di 
queste risorse sono dedicate al servizio 
di smaltimento rifiuti (196 euro per abi­
tante). Il Comune spende più della me­
dia anche per la gestione dei parchi e 
del verde e per il servizio idrico integra­
to, malgrado i risultati siano sotto gli 
occhi di tutti. Ed ancora: «Le spese con­
nesse alla viabilità assorbono circa ili8 
per cento delle risorse comunali. I tra­
sporti pubblici sono il servizio su cui il 
Comune spende di più: 217 milioni di 
euro pari a 225 euro per abitante (dato 
nettamente superiore alla media dello 
studio, 82 euro per abitante)». Invece 
per l'istruzione la spesa di Napoli è infe­
riore alla media dei comuni analizzati 
(78 euro a testa rispetto ai 125 della me­
dia). Questa funzione assorbe circa il 5 
per cento della spesa corrente. Ma non 
solo. La funzione sociale assorbe circa 
il 10 per cento della spesa corrente con 
una spesa procapite di 136 euro per abi­
tante rispetto ai 244 euro del resto di 
Italia. Ogni cittadino, attraverso il prò-



prio Comune, dona 69 euro all'anno. Al­
la polizia locale va invece circa il 6 per 
cento della spesa corrente del Comune. 
Considerando il procapite, le spese per 
la polizia sono leggermente superiori al­
la media dei comuni analizzati (88 euro 
per abitante rispetto a 71 euro per abi­
tante nel resto di Italia). «Napoli ha una 
spesa per musei, biblioteche e teatri de­
cisamente inferiore alla media dello stu­
dio 15 euro per abitante rispetto a 51 
euro di media delle altre città», scrive 
ancora Civicum. Altro record negativo 
per il Comune: quello delle spese per la 
cosidetta autoamministrazione, cioè il 
costo del'intera attività Comunale, che 
è il più alto tra quelli rilevati nello stu­
dio. Parliamo di ben 531 euro per ogni 

napoletano a fornte di una media nazio­
nale diabitante rispetto a 337 euro per 
abitante nel resto d'Italia) con un'inci­
denza percentuale sulle spese correnti 
pari al 37 per cento. Se il Comune ridu­
cesse l'incidenza delle spese di au­
to-amministrazione, allineandosi ad 
esempio al dato relativo al Comune di 
Torino (che ha l'incidenza più bassa sui 
Comuni di grandi dimensioni, pari al 
21%), potrebbe conseguire un rispar­
mio potenziale di 219 milioni di euro; 
se poi si allineasse alla best practice rile­
vata nello studio (16%) avrebbe un ri­
sparmio potenziale di circa 300 milioni 
di euro. Bacchettate da Civicum anche 
su come viene gestito l'argomento-am-
biente. I dati finanziari, tratti dai rendi­

conti 2007-2008, rivelano una spesa su­
periore rispetto ai comuni di pari di­
mensioni. Gli indicatori sui servizi di 
igiene urbana non sono disponibili. E 
disponibile invece il dato sui metri qua­
dri di verde pubblico per residente. Sot­
to questo punto di vista, la posizione 
del Comune di Napoli è peggiore sia ri­
spetto alla media nazionale sia rispetto 
ai due cluster considerati (dimensioni 
e localizzazione geografica). Sul fronte 
della Cultura, infine, i dati finanziari 
tratti dai rendiconti 2007-2008 rivela­
no un impiego di risorse per l'area cul­
tura inferiore rispetto alla media degli 
altri comuni analizzati. 
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